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Metamorfosi in casa Andercen
Kaisu Koivisto e Claudia Peillin dialogo

bna. Il tema della memoria unisce Kaisu
KoMsto e (xerdla Hll nella mostra (ln-

tersezioniflntersectionsr, aperh dal 19 set-

tembre al 19 gennaio nel Museo Heodr:lck
Chrlsdan Andersen e quata da Matilde
Anatum e Maria Giuseppina Di Monte. Le

finlandese Koivisto davita" nelle sue instal-
lazionl a crcaturc animali costnrite con
materiali di recupero, dall'acciaio alla pelle,
non solo all'insegna della dialettica tra arti-
ficiale e naturale, ma anche nella volonta di
mettere in scena una sorta di epreistoria del
futuror con elementi capaci di rimanderc
a una dimensione artheoindustriale e, al
contempo, di pmiettare le fonne evocate,

come le pinne che solcano un mare di la-
miera, a una natura post umana e inquie
tante. Ia natura reale, invece, divora Ie nrvi-
ne di rrecchie basi missilistidre dell'Europa
dell'Est, soggetto delle sue fotografie. A
un continuo slittamento spazioternporale
invitano anche le opere recenti di Claudia
Peill (1963, vine a Roma). Aftrmatasi con
lavori nei quali la fotografia è apera a

proiezioni pittoriche e installative, la Peill
è ora autrice di rditticir di gnnde formato
nei quali I'iterazione, l'ingrandimento, la
messa a fuoco o, al contrario, la sfocatura
di frammenti tecnologici o industriali ne
produce un'astrazione che dialoga con su-

Claudia Peill rRoosor, 2O13

perfici monocrome. Nella ricchezza tonale
e suatignfica delle sue zuperfici dipinte
fova eco la rpatinar dalla ryale afrorano
gli qgptti e gli elementi reali, spesso colti
in ritmi seriali che costituiscono I'altra par-
titura di ciascun dittico. Quella della Peill è
la nuova fase di una ricerca che, se da un
lato ha sempre distinto I'autrice da certa

moda della rfotografia d'aftistar, spettacG
lare e monumentale, esplosa negli anni Ne
vanta, dall'altro, ancora una volta, rifiuta la
<retorica del frarnmentor o della memoria
documentaria (altro filone trionfante nelle
biennali) all'insegna, invece, di un'indagi-
ne sull'utilizzo e sui destini delle immagini
e della stessa pittura U FJ.
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